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«Per il bene del Paese
trasparenza a tutti i livelli»
DA ROMA MIMMO MUOLO

rasparenza e corresponsabilità «sono i due
binari su cui il "sovvenire" ha cammina-
to e deve continuare a camminare». An-

che e soprattutto nel decennio dell’educazione.
Il sostegno economico alla Chiesa, infatti, lun-
gi dall’essere una materia solo contabile, «si pre-
senta come una grande occasione formativa»
alla vita di comunione. Il cardinale Angelo Ba-
gnasco apre così il XIV Convegno nazionale de-
gli Incaricati diocesani del settore che da molti
viene identificato con l’8xmille e che invece è
molto di più. Come del resto il presidente della
Cei tiene a ribadire di fronte
alla affollata platea. L’accen-
to del suo discorso va, infat-
ti, su valori come la traspa-
renza e la corresponsabilità.
E anche quando i giornali-
sti, che lo aspettano fuori
dalla sala delle conferenze,
tentano di chiedergli una di-
chiarazione a margine sui
fatti di giornata, il porpora-
to si limita a rispondere: «La
trasparenza va perseguita
sempre a tutti i livelli per il
bene del Paese. Essa è un va-
lore che tutti desiderano e
che fa parte di una cultura
dignitosa». 
Pochi minuti più tardi, dal tavolo di presidenza
del convegno, chiede di «aprire una nuova sta-
gione del Sovvenire» e incoraggia a tal fine gli
stessi Incaricati, ai quali dice: «Non siete e non
dovete essere semplici manovali», ma «i custo-
di e i promotori dello spirito grande e vivo del
nuovo sistema di sostegno economico alla Chie-
sa in Italia e dei valori che lo innervano dal
profondo». Valori tra i quali spiccano, appunto,
proprio la corresponsabilità e la trasparenza. 
«Oggi più che mai – sottolinea Bagnasco – una
limpida trasparenza, soprattutto nell’uso del de-
naro è condizione imprescindibile per la credi-
bilità generale della Chiesa e per la realizzazio-
ne fruttuosa della sua missione nel mondo».
«Non dobbiamo illuderci – aggiunge il porpora-
to – il successo delle vie concrete di aiuto eco-
nomico alla Chiesa (la firma per la destinazio-
ne dell8xmille e le offerte per il sostentamento
del clero fiscalmente deducibili) dipende in mo-
do vitale dall’effettiva trasparenza della gestio-
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ne delle risorse che si ricevono in dono. La tra-
sparenza è, dunque, valore essenziale per la buo-
na riuscita di tutto il nuovo impianto del soste-
gno economico alla Chiesa».
Perciò il presidente della Cei esorta a continua-
re sulla strada intrapresa fin dall’entrata in vigore
delle norme concordatarie. «La credibilità della
Chiesa non è mai danneggiata dalla chiarezza e
dalla limpidezza del comportamento. Una tra-
sparenza sempre maggiore consentirà un sem-
pre maggiore reperimento di fondi per le ne-
cessità della Chiesa stessa». I fedeli, infatti, ag-
giunge Bagnasco, «vedendo come sono utilizzate
le risorse grazie alla pubblicazione dei bilanci,
preventivi e consuntivi, e alla pubblicità del bi-
lancio gestionale delle offerte, saranno sempre
più motivati e consapevoli dell’importanza del-
la loro condivisione economica che sostiene la
Chiesa nella realizzazione delle sue opere e del-
la sua missione per il bene di tutti, specialmen-
te dei più deboli». Di conseguenza, «se ci sarà

questa trasparenza reale in ogni parrocchia, i fe-
deli non guarderanno più all’offerta come a u-
na sorta di dovere, ma donare diventerà una
gioia».
Il cardinale conclude il suo discorso chiedendo
una «nuova stagione per il "sovvenire"». Una sta-
gione per educare sempre di nuovo i fedeli ai
suoi valori. «Noi viviamo di carità – ricorda so-
prattutto ai sacerdoti – e dobbiamo imparare a
stendere la mano». Non si può infatti «dare per
scontato un meccanismo quasi automatico che
assicura a clero e fedeli le risorse necessarie per
lo svolgimento della loro missione». «Ogni gior-
no dobbiamo guadagnarci la fiducia della gen-
te». Viene così in primo piano il valore della cor-
responsabilità che deve esercitarsi anche e so-
prattutto attraverso i consigli pastorali e quelli
per gli affari economici. «Non consigli di am-
ministrazione – ricorda Bagnasco – ma luoghi
ecclesiali e di comunione». Così come «scuola
di comunione» può essere il "sovvenire".

I partecipanti al convegno di Roma (C.Gennari)

DA ROMA

ovvenire in tre parole. Le tre
parole d’ordine del
Convegno nazionale degli

incaricati diocesani per la
promozione del sostegno
economico alla Chiesa:
corresponsabilità, trasparenza
ed educazione. A pronunciarle
per primo dal tavolo di
presidenza è il responsabile del
Servizio Cei per questo settore
pastorale, Matteo Calabresi.
Poco prima dell’intervento del
cardinale presidente dei vescovi
italiani, Angelo Bagnasco (di cui
riferiamo a parte), Calabresi
sottolinea i tre termini:
«Corresponsabilità perché
sovvenire alle necessità della
Chiesa vuol dire anche ritrovarsi
insieme a fare ciascuno la
propria anche piccola parte. È
per questo che con un nuovo
progetto vogliamo rilanciare le
offerte per sostenere i nostri
sacerdoti basandoci non su
grandi offerte di pochi, ma su
piccole donazioni di molti,
facendo partecipare attivamente
le parrocchie». 
Quanto alla trasparenza, il
responsabile del Servizio Cei
ricorda che è necessario
«dialogare in maniera ancora più
aperta con i fedeli mostrando
loro senza timidezze le belle
opere realizzate con i fondi
dell’8xmille». Tra l’altro,
aggiunge Calabresi, «al centro di
tutte queste attività c’è un
motore, un sacerdote. Il nuovo
libro bianco su Internet presto
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visibile sul sito chiediloaloro.it si
propone proprio di creare
trasparenza». Infine
l’educazione, perché «senza vera
formazione ai valori del
sovvenire tutto ciò non potrà
essere veramente compreso».
Ieri, intanto, nella prima
giornata di lavori, è stata
inaugurata anche la mostra sui
vent’anni della rivista Sovvenire,
realizzata dalla redazione (e in
particolare dalla giornalista
Laura Delsere) su grandi
pannelli illuminati. Un bilancio
estremamente positivo, quello
della pubblicazione trimestrale
diretta a coloro che sostengono i
sacerdoti con le loro offerte.
Finora sono stati realizzati 76
numeri (compreso quello in
stampa, che arriverà a marzo
nelle case dei lettori). 81 le
parrocchie visitate, 53 le diocesi
su cui è stato realizzato un
reportage, 59 i dossier di
approfondimento, 56
editorialisti, tra i quali molti
nomi del giornalismo, della
cultura, dello sport e dello
spettacolo, 250mila gli offerenti
e soprattutto oltre 180 milioni di
euro di offerte deducibili per il
sostentamento del clero,
raccolte in questi 20 anni. Nel
marzo del 1991 il primo
editoriale della rivista diceva:
«Nasce Sovvenire, per
camminare insieme». Una
promessa mantenuta, che ora
approda anche su internet, dato
che è già pronta la versione web
della testata: www.sovvenire.it. 

Mimmo Muolo

Il presidente 
della Cei
agli incaricati 
diocesani
del settore: 
chiarezza 
e limpidezza non
danneggiano 
mai la 
credibilità

sostegno economico
L’invito alla corresponsabilità:
presenza attiva dalle parrocchie

Il responsabile
del Servizio Cei
Matteo Calabresi:
più che grandi
offerte di pochi,
piccole donazioni
di molti. Inaugurata
la mostra dedicata
ai vent’anni della
rivista «Sovvenire»

LECCE. Nel corso della riunione della Conferenza
episcopale pugliese, che si è tenuta negli scorsi
giorni a Lecce, i vescovi della regione hanno
tracciato le linee principali del Convegno delle 19
Chiese di Puglia, che si aprirà il 27 aprile a San
Giovanni Rotondo, nel Foggiano, sul tema «I laici
nella Chiesa e nella società pugliese, oggi». È stato
stabilito che il Convegno si chiuderà il 30 aprile con
il pellegrinaggio sulla tomba di Padre Pio e la
celebrazione della Messa. I presuli, tra l’altro,
«hanno espresso il timore – spiega una nota – che
l’assetto sanitario che si sta dando alla Regione
Puglia», possa essere «penalizzante per gli ospedali
ecclesiastici di rilevanza pubblica, auspicando
l’adeguamento delle tariffe ed il conseguente tetto
di spesa». Infine, prestando «una particolare
attenzione alla formazione impartita nel Seminario
regionale di Molfetta» hanno verificato che
«insieme alla consistenza numerica», questo
«presenta una apprezzata proposta educativa ed un
modello di sacerdote rispondente alle attese della
Chiesa e della società odierna». (A.Ru.)

Donato al Papa
lo zaino della
Gmg di Madrid

ROMA. Uno zainetto
uguale a quello dei
partecipanti alla Gmg di
agosto è stato donato ieri
mattina al Papa dal cardinale
Antonio Maria Rouco Varela,
arcivescovo di Madrid, nel
corso dell’udienza nel
Palazzo apostolico. Il
porporato, spiega
l’Osservatore Romano,
aggiornando Benedetto XVI
sui preparativi, ha
presentato lo zaino, rosso e
giallo dai colori della Spagna,
contenente un rosario, il libro
del pellegrino e una copia di
Youcat - il catechismo per i
giovani di cui il Papa ha
scritto la prefazione.
Completano il kit, un
cappellino e un ventaglio.

on una cerimonia calda e
solenne allo stesso tempo

monsignor Georg Gänswein
segretario particolare di Benedetto
XVI, ha ricevuto ieri la laurea honoris
causa dall’Università per stranieri di
Perugia. Lo stesso ateneo dove una
ventina di anni fa aveva appreso la
lingua e le basi della cultura italiana. E
infatti il rettore Stefania Giannini ha
ricordato come l’Università abbia
scelto di «onorare un ex alunno che
ha dimostrato meriti speciali nelle
diverse dimensioni della vita», mentre
il prorettore Marco Impagliazzo,
presidente della Comunità di
Sant’Egidio, nella sua "laudatio" ha
ricordato come Gänswein «alla fine
degli anni ’80 e all’inizio degli anni
’90» abbia frequentato a Perugia «con
successo i corsi di lingua e cultura
italiana, la cui conoscenza gli ha

C consentito successivamente di
vincere la cattedra di diritto canonico
presso un’Università pontificia di
Roma, dove l’italiano è una lingua
fondamentale». Dopo aver letto non
senza tradire una certa emozione la
sua Lectio magistralis (di cui ieri
Avvenire ha pubblicato la parte finale),
che è stata più volte applaudita da
un’Aula magna strapiena, il segretario
del Papa si è concesso anche ai
cronisti accorsi a seguire l’evento.
Gänswein ha invitato a non cercare
alcuna «allusione di attualità» nella sua
Lectio e ha puntualizzato che non
intendeva rispondere a domande
sull’attualità italiana. «Auguro all’Italia
per i suoi 150 anni unità vera interna
ed esterna», ha detto. «Forse ci vuole
una pulizia interna, perché le radici ci
sono, ma c’è un po’ di polvere».
Gänswein ha spiegato cosa lo lega a

Perugia, che – ha raccontato – «mi ha
aperto gli occhi e il cuore sull’Italia,
non solo sulla lingua, sulla sua cultura,
musica, storia. Ho cercato di scoprire
le radici italiane, anche attraverso
iniziative che ho vissuto qui: corsi,
escursioni, pellegrinaggi, grazie ai quali
ho trovato le radice sane della
penisola italiana e ne ho imparato la
bellezza». Gänswein ha concluso con
l’augurio che l’Italia riscopra le sue
radici e «con le sue radici trovi la
pace e queste portino i frutti nel
futuro». Alla cerimonia hanno assistito
anche il nunzio in Italia Giuseppe
Bertello, l’arcivescovo di Perugia-Città
della Pieve Gualtiero Bassetti e
l’emerito Giuseppe Chiaretti, e i
vescovi Vincenzo Paglia di Terni-Narni-
Amelia e Domenico Sorrentino di
Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino.
(G.Card.)

Al centro monsignor Gänswein

Il laicato nella Chiesa e nella società:
dai vescovi pugliesi le linee guida
del convegno regionale di fine aprile

Il riconoscimento al segretario
del Pontefice dall’Università
per stranieri: qui ho conosciuto
l’Italia. La laudatio di Impagliazzo

Perugia, laurea honoris causa a Gänswein

L’intervento di Bagnasco al convegno del Sovvenire

Ratzinger maestro del dialogo fede-ragione

DA CATANIA
MARCO PAPPALARDO

ultura e
religione:
l’Opera di

Joseph Ratzinger» è stato il
tema del colloquio svoltosi
ieri pomeriggio
all’auditorium della Facoltà
di Lettere e filosofia di
Catania, organizzato dalla
Libreria Editrice Vaticana

C«

(Lev), dallo Studio teologico
San Paolo e dalla stessa
facoltà. Nel saluto
l’arcivescovo di Catania
Salvatore Gristina ha
sottolineato come sia
sempre più necessario
cercare la via del dialogo
aperto tra cultura e
religione, ragione e fede per
operare insieme a favore
dell’uomo del nostro
tempo in tutti gli ambiti
della vita: «La via del
dialogo – ha sottolineato il
presule – è sempre la più
degna per l’uomo nella
ricerca della verità e di
ragioni di esistenza, un
confronto che sia ricco di
iniziativa, corrispondenza e
stima reciproca, perché

non manchino segni di
speranza visibili e il
coraggio di andare avanti
stimolati anche da queste e
altre iniziative culturali e
qualificanti». Nel suo
intervento, ricordando la
prossima uscita del
secondo volume del «Gesù
di Nazaret» di Benedetto
XVI, don Giuseppe Costa,
direttore della Lev, ha
innanzitutto condiviso
l’apprezzamento del
Pontefice per l’iniziativa
catanese, poiché – ha
sottolineato – parlare di Dio
all’università e in un
pubblico dibattito è un
dono grande per tutti.
Costa ha inoltre messo in
luce come nel mondo siano

tante le riflessioni sulle
opere di Benedetto XVI
teologo e come queste
occasioni stimolino il
confronto rappresentando
occasione di gioia e
speranza per i credenti.
Nella sua attesa relazione
invece il filosofo Dario
Antiseri, docente della
Luiss di Roma si è
soffermato su alcuni aspetti
della critica che Joseph
Ratzinger fa al pensiero
filosofico degli ultimi
duecento anni,
richiamando in particolare
gli abusi della ragione, là
dove pretendendo di
minimizzare la religione ha
voluto chiudere le porte alla
possibilità della

conoscenza di Dio.
Nell’analisi di Antiseri
anche la visione del
Pontefice sullo Stato che
vede come entità da
rispettare sempre ma non
da assolutizzare o da
idolatrare. Nel ricco
pomeriggio che l’Ateneo
etneo ha dedicato al
pensiero di Benedetto XVI,
anche gli autorevoli
interventi dell’editorialista
del Corriere della Sera
Armando Torno, di
Giuseppe Pezzino
dell’Università di Catania,
di Francesco Brancato dello
Studio teologico catanese e
di Enrico Iachello, preside
della Facoltà di Lettere e
filosofia.

Don Costa, direttore
Lev, il filosofo Antiseri e
altri studiosi a dibattito.
L’arcivescovo Gristina:
la via del confronto è
la più degna per l’uomo
nella ricerca della verità

Panoramica di Catania (Ansa)

Catania
Cultura e religione
secondo il Papa
all’università etnea

L’INIZIATIVA

Cinema e pastorale, al via un corso a Firenze
Imparare a organizzare un cineforum ma anche ad usare
un film a scopo educativo. È l’obiettivo del laboratorio
«Cinema e pastorale» ideato dall’Istituto superiore di
scienze religiose «Galantini» di Firenze – via Cosimo il
Vecchio 26, sulle colline di Careggi. Si rivolge agli
appassionati di cinema ma anche a insegnanti, catechisti,
animatori, genitori e sacerdoti. Il corso, condotto da don
Andrea Bigalli, inizia domani alle 17 e prevede, a cadenza
settimanale, 12 incontri. Si apre con una introduzione sul
magistero ecclesiale sui mezzi di comunicazione di massa
e una breve storia del cinema. Prosegue con le tecniche
di conduzione di un dibattito, i criteri per la valutazione di
un film e per la scelta del titolo giusto in ogni occasione.
Si arriverà poi ai vari generi: dal cinema religioso a quello
comico, dai cartoni animati ai film d’autore che toccano
le tematiche esistenziali. Ogni volta saranno proiettati
spezzoni di film e sarà consigliata la visione di alcune
opere come "compito a casa". Per info: segreteria
dell’Istituto superiore di scienze religiose di Firenze,
telefono 055-428221. La quota di iscrizione è di 75 euro.

Riccardo Bigi
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A sinistra Matteo Calabresi con il cardinale Bagnasco al convegno su Sovvenire (foto Siciliani)


